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Il formato è quello classico di un notes, con le spirali e le pagine che si girano 
verso l’alto. Dentro, un raccolta di poesie che sono qualcosa di diverso e di più. 
Karen Carboni, imperiese, figlia del mare, percorre qui una lunga strada che 
dall’adolescenza la porta infine alla maturità. Ci sono poesie dedicate alla sua 
città, c’è il disagio di uscite serali, vestita a festa, in cui nessuno in realtà si 
incontra, e poi c’è la scoperta di Genova, dove frequenta la facoltà di Lettere. 

C’è la metamorfosi da ragazza in donna, esplicata in alcuni versi dedicati al padre ("Come ti 
senti a vedermi qua/sull’orlo di questo pendio/pronta a volare via?") per approdare infine alla 
maturità di questa ragazza di grande sensibilità che ha trovato lavoro in un centro per disabili 
psichici e ci regala ritratti straordinari. Ma scrive anche “Quando entro qui dentro/la mia carne 
diventa troppo tenera per non farmi male/ Quando entro qui dentro/La mia anima diventa 
impalpabile e morbida come il cotone".  
Quelli di Karen non sono versi classici, in certi momenti non sono nemmeno versi ma una sua 
forma particolare di prosa (su tutti, quella dedicata al suo arrivo a Genova, che ha la forma e 
la consistenza di un racconto). E altrove segue la tradizione popolare delle filastrocche, ma  - si 
ha l’impressione – senza accorgersene, senza forzarlo.  
Alla fine, il viaggio di Caterina, questa prima parte della vita di una donna, si conclude con il 
rito del passaggio alla vita adulta: "A giugno/vestita d’azzurro/sarò la tua sposa”.  
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